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Domenica del Perdono 

Carissimi parrocchiani,  

mentre nelle nostre case risuonano notizie di venti di 

guerra che vorrebbero di nuovo insanguinare l’Euro-

pa, la Liturgia di questa ultima domenica (prima di 

iniziare la Quaresima) ci invita a guardare alla Mise-

ricordia di Dio come Perdono. Chi tra noi ha subìto 

dei gravi torti, delle ingiustizie, dei raggiri, dei tradi-

menti, delle violenze sa quanto è difficile, se non a 

volte impossibile, perdonare. Questo può bloccare 

un po’ anche la relazione con Dio per cui non appare 

possibile pensare a un Dio che perdona sempre 

(c’era anche un film “Dio perdona, io no”). Se non è 

giusto dimenticare e nemmeno ci si riesce, si può 

scegliere di perdonare, che non significa non chia-
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27 Febbraio 2022— Ultima dopo Epifania 
Grande è la misericordia del Signore 



mare le cose con il loro nome né tanto meno che ci sia un’adeguata ripa-

razione. Perdonare è una scelta che può scaturire non da un ragiona-

mento, da un mettere le cose sul bilancino ma da un’esperienza: l’espe-

rienza di essere amati e quindi perdonati da Dio. Solo se facciamo que-

sta esperienza di Misericordia possiamo abilitarci a scegliere di perdona-

re. Molti tra noi invece pensano che prima devono voler perdonare e poi 

si possono accostare ai Sacramenti. Al contrario ritengo che solo lo speri-

mentare il Perdono ricevuto (anche a livello sacramentale) possa aiutarci 

a scegliere la via del perdono e della pace. Affidiamoci all’Amore del Pa-

dre, lasciamoci riconciliare con Dio.  In charitate Christi, don Roberto  

PARTICOLARITÀ DEL RITO AMBROSIANO 

Il gesto della pace nel rito ambrosiano viene normalmente vissuto all’ini-

zio della liturgia eucaristica e richiama il detto di Gesù “Prima di fare la 

tua offerta vai a riconciliarti con tuo fratello”. In questo tempo di pande-

mia ci manca il poter dare la mano a chi è vicino a noi e perciò ci focaliz-

ziamo sullo sguardo. Al gesto segue la presentazione dei doni (pane e vi-

no insieme alle offerte per i poveri). Il sacerdote, mentre li riceve, benedi-

ce le persone che li hanno portati e tornato all’altare li offre a Dio. Men-

tre versa il vino nel calice insieme a poche gocce di acqua dice: “Dal fian-

co aperto di Cristo uscì sangue e acqua”, richiamo a quanto è avvenuto a 

Gesù sulla croce. I fedeli si uniscono a Lui donando se stessi. 

FOGLIO PARROCCHIALE 
Con la prossima domenica il Foglio parrocchiale assumerà una forma 

più snella per ricordarci gli appuntamenti della Quaresima e qualche no-

tizia riguardante la parrocchia; lasceremo così spazio alla proposta di ri-

flessione 40 giorni all’Incontro. 



Agenda Parrocchiale  

 Lun 28 feb   ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 Mer 02 mar ore 9.30 Rosario e Coroncina in S. Spirito 

 Gio 03 mar ore 16 Adorazione eucaristica per le vocazioni 

 Dom 06 mar  Inizio di Quaresima 

    ore 15.30 Rito delle Ceneri (per adulti)  

    ore 16.30 Rito delle Ceneri (per bambini e famiglie)  

ESERCIZI SPIRITUALI DI INIZIO QUARESIMA 

Da martedì 8 a giovedì 10 marzo alle ore 21 si svolgeranno presso la Par-

rocchia dei SS. Nereo e Achilleo (viale Argonne 56) gli esercizi spirituali 

per la città di Milano sul tema “La drammatica del regno” con medita-

zioni di don Isacco Pagani. È possibile partecipare in presenza, in strea-

ming tramite il canale You Tube “Nereo e Achilleo TV” oppure presso la 

parrocchia S. Martino in Villapizzone (in chiesa).  

RITO DELLE CENERI 

L’inizio della Quaresima si caratterizza per un gesto antico e penitenzia-

le come l’imposizione delle ceneri ottenute dai rami di ulivo conservati 

dallo scorso anno. Le ceneri in testa ci ricordano non solo il nostro essere 

polvere, la nostra piccolezza e vulnerabilità ma sono anche un segno che 

ci chiama alla conversione per credere al Vangelo. I segni esteriori ci ser-

vono ovviamente nella misura in cui facciamo scelte di conversione, di 

accoglienza, di perdono. Il digiuno, la preghiera, l’elemosina vanno ac-

compagnate da quelle che la tradizione cristiana ha chiamato opere di 

misericordia. La Quaresima è tempo opportuno per allenarci e preparar-

ci all’Incontro con il Risorto, con il Cristo Vivente nei più bisognosi. 



CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  

Il Consiglio prosegue nel cammino di accompagnamento della nostra 

Parrocchia verso la Comunità Pastorale senza distogliere lo sguardo dal 

verificare le iniziative proposte in questi mesi. Si è notata una certa fatica 

nella partecipazione alle celebrazioni dovuta sia al periodo quarantene 

sia a una sorta di disaffezione che in molti (soprattutto famiglie e giova-

ni/adulti) è andata aumentando. Il fenomeno della “privatizzazione” 

della fede (Dio sì, Chiesa no) o del ricorrere alla Parrocchia solo per alcu-

ne necessità è largamente diffuso. Inutile rimpiangere quello che è stato; 

piuttosto questo ci interroga sul nostro modo di testimoniare la gioia del 

Vangelo, sulla nostra capacità di accoglienza e accompagnamento nella 

fede. Si coglie come il cammino verso la Comunità Pastorale possa esse-

re un’occasione di confronto, collaborazione, crescita personale e comu-

nitaria senza trascurare la vicinanza alle persone. 

40 GIORNI ALL’INCONTRO 

Questo il tema unitario scelto dalle tre Parrocchie (s. Martino, Gesù Ma-

ria Giuseppe, s. Gaetano) per vivere la Quaresima. L’Incontro a cui si fa 

riferimento è quello con il Signore Gesù nei giorni del Triduo Pasquale 

che formano un tutt’uno e sono per noi cristiani il centro dell’Anno Li-

turgico. Saremo accompagnati nel cammino da un foglio settimanale che 

offrirà spunti di riflessione e meditazione, avremo tre momenti comuni-

tari serali (24 marzo, 1 aprile, 8 aprile), si sta lavorando e progettando la 

possibilità di una Via Crucis che coinvolga tutti per il venerdì santo (15 

aprile). Davanti alle tre chiese verranno posizionate delle installazioni 

che richiameranno il cammino che stiamo compiendo.  


